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Il vento in poppa (© Foto Federico Sbardolini)

“Qui non si can-
ta al modo del 

poeta che finge 
i m m a g i n a n d o 
cose vane; qui 
risplende e luce 
ogni cosa che fa 

anima lieta; a me le fabule me 
fur sempre nimiche”. 
Nell’abituale luogo di incontro 
per lavoro, Remedio con una 
trentina di altri frequentava – al-
lora, molto allora – una lezione 
di corso specifico di preparazio-
ne per esame. In cattedra siede 
un laudabile che gode la fiducia 
di tutti . Al termine, il doctor: 
«Riassumendo: il tutto funziona 
con il calore, il calore promana 
dal sole e, -più che altro a mò di 
battuta - quindi il “tutto” funzio-
na perché c’è il sole». Lezione 
terminata e tutti stanno attorno 
alla scrivania anche perché il 
docente era anche collega ed in 
qualche modo coinvolto nel cor-
so specifico, se non altro perché 
Remedio per il corso sborsava, 
mentre al docente, collega fin 
che si vuole, ma gli veniva la 
parcella per la lezione. (Per la 
comprensione del sorriso a chi 
legge, Remedio confessa che 
poco tempo prima leggeva «Fino 
ad ora abbiamo riferito i moti 
della Terra ad un Sole immobile. 
Ciò non è vero. Il sole divora 
lo spazio velocemente, e tutto 
il sistema solare, compreso la 
Terra e gli altri pianeti si sposta-

no, insieme con lui, alla stessa 
velocità» e di aver ricevuto bot-
ta a riflessione: ma si, se da 
dove stiamo vediamo perenne 
il sole nella sua posizione non 
può il fatto essere che entrambi 
rotolano assieme; altrimenti, in 
grossolana spiegazione, tutto 
andrebbe a rotolare poetica-
mente non si sa dove a gambe 
all’aria.). Ora qui, in aula accan-
to agli altri, chissà perché e per-
come, forse per un qualsivoglia 
piccolo vanto, a Remedio venne 
in mente di dire rivolto al laure-
ato: «Hai parlato del sole: e il 
sole si muove, gira». Il silenzio 
è suonato, anche fuori orario, e 
tutti ora sono in attesa del “ver-
detto” della sapienza laureata, 
non per l’ardire della domanda o 
per ascoltare una notizia nuova, 
ma silente attesa della risposta-
sentenza: fossa stata negativa, 
molti, se non tutti, erano pron-
ti al sorriso di compatimento, 
e fingendo di girarsi dall’altra 
parte, mugugnare: ” questo è il 
solito, cosa vuoi che sappia lui”. 
Quando quindi il laureato: «Si, 
si; gira, gira, e veloce anche» 
all’istante la tomba ha suonato 
il silenzio, e molti, se non tutti, 
sono zitti zitti per non fare figu-
racce ed  alcuni si girano non 
per il mugugno, ma per l’imba-
razzo del non sapere il da farsi. 
Un tale, che amava Remedio in 
particolare, ma forse anch’egli 
stesso  amato dai colleghi, il 
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Da “Fogli Sparsi”
di Umberto Ussoli

L’Orchestra delle Bollicine 
dell’Accademia Musical-

mente sta per trovare tutte le 
sue componenti strumentali. 
Partita con l’appoggio dei co-
muni dove l’Accademia storica-
mente ha sede (Gussago, dove 
si sono svolte le masterclass 
per l’Orchestra con il Maestro 
Alessandro Cadario, Monticelli 
Brusati, Paderno Franciacorta 
e Brescia con due sedi) il pro-
getto può contare sui finanzia-
menti della Fondazione Comu-
nità Bresciana e della Regione 
Lombardia. 
Entrambe hanno valutato e de-
ciso di approvare l’iniziativa, 
per la sua indiscussa valenza 
civica e pedagogica, oltre che 
di notevole promozione del ter-
ritorio bresciano come impulso 
verso una cultura musicale di 
valore. Il progetto prevede ap-
punto la creazione di un’orche-
stra sinfonica aperta alla parte-
cipazione dei giovani musicisti 
bresciani e franciacortini under 
18 che suonino uno strumento 
orchestrale. 
I posti disponibili sono molti, 
gli iscritti al bando circa una 
ventina: quattro dal Conserva-
torio di Brescia, due dal liceo 
musicale di Brescia, i restanti 
ragazzi dalle molteplici realtà di 
tutta la provincia. Le audizioni 

per l’ammissione dei giovani 
musicisti esterni si sono tenute 
il giorno martedi 14 ottobre alle 
ore 18,00 presso la Scuola Me-
dia Statale” A. Venturelli”, sede 
di Gussago , alla presenza del 
maestro Daniele Parziani che 
ha verificato i livelli dei brani 
presentati. Ogni partecipante 
è stato sottoposto ad una au-
dizione di prova in orchestra, 
ovvero è stata data ai candidati 
una partitura di tre brani musi-
cali, a loro sconosciuti, “da leg-
gere a prima vista”, poi hanno 
suonato, sollecitati e guidati da 
un paziente ed ispirato Parziani, 
insieme all’Orchestra di Musi-
cal-Mente che ha in precedenza 
scelto e preparato i brani. Dopo 
l’esibizione è stato consegnato 
un giudizio di “idoneità” come 
componente della neonata Or-
chestra, ai seguenti candidati: 
per il pianoforte: Fazio France-
sca e Lancini Federico; per il 
clarinetto: Canori Alessandro e 
Recenti Federico-Dante per il fa-
gotto: Stabile Giorgio per il flau-
to traverso : Ferrari Gaia e Mar-
tinelli Gaia per il violino : Premi 
Chiara per la viola: Benassa 
Viola e Musatti Anna per il con-
trabbasso: Spagnoli Federico 
per l’arpa: Faustini Sara per le 
percussioni: Marcolini Ettore La 
commissione esaminatrice era 
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L’orchestra 
delle Bollicine

Finanziato il progetto per la nuova ensemble
di Aldo Maranesi

Si perde tra 
le nebbie e 

gli arativi della 
profonda Bassa 
Bresciana il Pat-
to del Nazareno 
de l l 'economia 

di casa nostra. Lui ingegnere, 
l'altro figlio di agricoltori; lui 
tedesco, l'altro italiano; lui re-
sidente in Franciacorta (Adro), 
l'altro a Isorella; lui abile retore 
in grado di tessere fili e rapporti 
con la sua Monaco e la Bmw, 
l'altro umile ma coraggioso ma-
nifattore, disposto a cambiare 
tutto e a mettersi in gioco persi-
no con la sua casa per credere 
alla scommessa. 
Questa incredibile storia, anti-
depressivo perfetto a chi si 
è ormai arreso alla crisi, la ri-
costruiamo proprio a Isorella, 
dove la nostra redazione incon-
tra l'uno e l'altro. Da un lato 
Joachim Zapf, amministratore 
unico della Zimco srl con sede 
ad Adro, e Alessandro Merigo, 
titolare Sap, società uniperso-
nale di cui Alessandro, 41 anni, 
trenta di meno dell'ingegnere, 
ha preso il controllo. 
«Ci incontriamo nel 2012 – 
spiega l'ingegnere -. E' stata 
una fortuna reciproca: io avevo 

le idee chiare e i contatti giusti, 
ma mi servivano talento e uno 
spirito di intrapresa pressoché 
folle». Zimco, nata nel 1979, ha 
alle spalle il successo della pro-
duzione di radica per interni auto 
di tutto il mondo, la produzione 
di pomelli per leve di cambio e 
ha ancora in corso la produzione 
di pedalerie per Bmw oltre che 
di altri prodotti del cosiddetto 
«after-market». 
I contatti con Monaco restano 
fitti e a un tratto si prospetta la 
possibilità per l'ingegnere di pro-
gettare la «firma» (una placchet-
ta d'acciaio) dei tappetini delle 
serie top di modelli come X5 X4 
M4 e X3. 
«Nel frattempo – spiega Merigo 
che ha un'officina di lucidature 
e si definisce il classico 'lüstrù' 
– ho dovuto fare scelte difficili: 
liquido mio fratello e il socio che 
non se la sentono di giocare il 
tutto per tutto ma così anche la 
mia liquidità si riduce dramma-
ticamente. Con l'ingegnere pre-
sento un primo pezzo prodotto a 
mano di quella placchetta». 
Per quel pezzo di acciaio lungo 
51 millimetri e largo 18 Bmw dà 
un primo ok ma chiede ovvia-
mente la prova in serie, con la 
linea robotizzata. «E' qui che ho 

Bresciana la firma 
“Bmw”

Da Adro a Isorella, il Made in Italy che dà speranza

 Editoriale

di Massimiliano Magli
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A gennaio aprirà i battenti il 
“San Pietro”, il nuovo asilo 
nido di Pilzone d’Iseo che ha 
trovato posto nel primo terra 
della vecchia scuola elemen-
tare della frazione di Iseo, de-
bitamente ristrutturata tramite 
una joint venture che ha visto 
la partecipazione del Comune 
e di due cooperative iseane. Si 
tratta della cooperativa Cam-
pus di Brescia, che gestisce 
i nidi «Piergiorgio Frassati» di 
Paderno Franciacorta, «San-
ta Teresina» di Marone e «Il 
Piccolo Principe» di Cellatica, 
e della «Famiglia cooperativa 
don Pietro Pezzotti» di Pilzone, 
fondata da don Pietro Pezzotti 
nel 1917.
Inaugurato ad inizio ottobre, il 
nuovo nido ospiterà 26 bambi-
ni, con la possibilità di aumen-
tare le presenze del 20%, che 
potranno usufruire di tre aule, 
un atrio spazioso, due spoglia-
toi, un locale dove sarà pos-
sibile scaldare vivande e un 
bagnetto. 
L’edificio è stato completamen-
te ristrutturato ed modernizza-
to seguendo alti standard: la 
nuova struttura è antisismica, 
completamente isolata acusti-
camente, rinforzata da tiranti 
ed accessibile anche tramite 
rampa per disabili. Per avere 
una maggiore resa energetica 
è stata avvolta da uno spesso 
cappotto, oltre ad essere do-
tata di pannelli solari e di un 
impianto di raffrescamento. 
All’esterno della palazzina c’è 

 Pilzone

Plzone ha un 
nuovo nido

Ristutturata la vecchia elementare

di Roberto Parolari un prato, mentre sul retro un 
piccolo cortile ospita i giochi 
per i bambini. 
Inaugurata ad inizio ottobre, 
la nuova struttura rappresen-
ta una rinascita per i soggetti 
interessati alla sua realizza-
zione, le due cooperative si 
fonderanno il 28 ottobre con 
la firma dell’atto da parte dei 
responsabili, e per una strut-
tura che riprende ad avere un 
ruolo nella vita della comunità. 
«Il seme che muore ha ger-
minato una bella pianta», ha 
sottolineato il sindaco Riccar-
do Venchiarutti che ha voluto 
ringraziare Franco Gasparotti, 
presidente della «Famiglia co-
operativa don Pietro Pezzotti» 
di Pilzone. 
Proprio lo sforzo delle due co-
operative, la cooperativa Cam-
pus di Brescia e la «Famiglia 
cooperativa don Pietro Pezzot-
ti», ha reso possibile il recu-
pero della struttura grazie al 
contributo del Comune. L’Am-
ministrazione iseana ha inve-
stito nell’opera 250mila euro, 
150 mila che verranno versati 
alla Campus in 3 anni ed altri 
100mila che sono serviti per 
gli interventi esterni e la ri-
strutturazione del primo piano, 
dove troveranno spazio una pa-
lestrina per gli anziani e le sedi 
delle varie associazioni. 
La cooperativa Campus ha 
partecipato all’opera con un 
investimento di 250mila euro 
utilizzati per la trasformazione 
del piano terra della struttura 
nell’asilo nido inaugurato. La 
cooperativa guidata dal presi-

dente Gasparotti pilzonese ha 
deciso, accettando la fusione 
con la Campus, di mettere a 
disposizione il suo patrimonio 
residuo, 90mila euro, all’opera 
di ristrutturazione  della scuola 
elementare. 
Il nuovo nido si chiamerà «San 
Pietro», come detto, dal nome 
della in via San Pietro in si 
trova, ma anche in onore del 
patrono e in memoria di don 
Pezzotti, che quasi un secolo fa 

fondò la cooperativa pilzonese, 
ed è gestito da una coordinatri-
ce della cooperativa Campus, 
Serena Nichetti, da tre educa-
trici e da una operatrice. 
Aperta ai bambini dai 6 ai 36 
mesi, divisi in tre fasce di età 
dai piccolissimi, da 6 mesi ad 
un anno, ai “semidivezzi” fino 
ai “divezzi”, i più grandi, l’asilo 
di Pilzone è attivo dal lunedì al 
venerdì dalle 7,30 alle 17,30. 
n

La nuova materna di Pilzone, recentemente ristrutturata

Può capitare di dover rimettere 
mano ad un archivio o di rileg-
gere gli appunti di un diario, a 
ritroso nel tempo, con la curio-
sità del confronto tra le notizie 
annunciate ed i fatti successi-
vamente mai conclusi, leggendo 
argomenti noiosi e futili ripetuti 
in cronaca, a giustificazione del 
"non risolto".
Spesso i comunicati stampa dei 
quotidiani provinciali corrono in 
aiuto del governante di turno o 
alla moda del momento e le cor-
rispondenze sui giornali trasfor-
mano i cronisti locali, a volte e 
purtroppo, in "portavoce" uffi-
ciali di chi è al comando.
E gli argomenti raccontati al let-
tore ? Sono sempre quelli, con 
la noiosa referenza per chi ha 
reso noto il fatto, su ciò che si 
farà, anche se in quel momento 
è soltanto in fase di studio, con 
il progetto in elaborazione e, a 

breve, con la speranza che tutto 
verrà risolto.
Questo è stato l'argomento di-
battuto al bar Sport di Iseo tra 
gli amici, delusi ed annoiati per 
la mancanza di novità nel mese 
di ottobre.
Gli accaniti lettori e commen-
tatori, seduti al tavolino, citano 
con disagio, quale esempio, la 
cronaca raccontata negli ulti-
mi mesi per Sassabanek ed il 
Supersolaio, per le Piane di S. 
Martino, per gli avanotti della 
pesca a Clusane, per l'Arsenale 
indebitato, per l'eternit a Pilzo-
ne, per la Biblioteca Comunale, 
in crisi fin dalla nomina, per i rin-
vii delle opere annunciate a cau-
sa della mancanza di fondi, per i 
commercianti in perenne divisio-
ne, per il continuo formarsi sulla 
carta di associazioni e gruppi 
operativi nel sociale, nello spor-

 DIARIO ISEO

Associazioni e vespaio
a cura di Spartaco
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La nuova Ar-
gomm ha inizia-
to agli ordini di 
coach Federico 
Leone la pre-
parazione alla 
stagione 2014-
2015,  che la 

vedrà impegnata nel girone 
B del campionato di Serie C. 
Un raduno con tante novità 
rispetto all’anno scorso, il ro-
ster della prima squadra che 
ha conquistato la promozione 
è stato rivoluzionato con solo 
6 confermati e ben e nuovi in-
nesti, mentre sono parte della 
rosa anche tre giovani arrivati 
dalla squadra giovanile.
Della rosa che ha contribuito 
al ritorno in Serie C sono rima-
sti Zanini, Cancelli, Saresera, 
Facchi, Coppi e Crescini, a cui 
si aggiungano i giovani Ghitti, 
Garosio e Belussi, mentre il 
mercato estivo ha portato in 
riva al lago Acquaviva, Prestini 
e Leone arrivati dalla Pallaca-
nestro Pisogne, Lorenzetti dal-
la Bluorobica e Veronesi dal 
settore giovanile del Gussago. 
Una formazione che il dg Zani 
ritiene più che competitiva, 

anche se la volontà è quella 
di puntare su un progetto di 
medio lungo termine, anche 
perché dopo le promozioni 
consecutive, un nuovo salto 
di categoria sarebbe «straordi-
nario». Lo stesso coach Leone 
ha confermato che l’obiettivo 
della società è «di avere un 
team che sia in grado di cre-
scere con il passare del tem-
po, per poi essere in grado di 
giocarsela negli anni a venire».
Coach Leone sarà affiancato 
dal fido vice Codenotti e, da 
quest’anno, anche da Matteo 
Mazzoli, fino all’anno scorso in 
panchina al Pisogne, allenato 
per cinque stagioni, e già vice 
di Leone. 
Sui movimenti di mercato 
dell’Argomm Leone si dice 
soddisfatto visto che «secon-
do me abbiamo rinforzato la 
squadra in tutti i reparti acqui-
sendo giocatori che rispondo-
no al nostro dettame di territo-
rialità». Il mercato ha visto la 
partenza di elementi basilari 
della squadra che ha raggiunto 
la promozione, come Caramat-
ti e Ben Houmane, ma la rosa 
iseana sembra all’altezza per 
un campionato da alta classi-

fica. «Siamo convinti di aver 
pescato bene – ha aggiunto 
Leone - e di aver costruito una 
squadra dalle ottime potenzia-
lità. Non conosciamo ancora 
le squadre avversarie, ma sia-
mo consapevoli di aver inve-
stito su giocatori in crescita. 
Se i miglioramenti individuali, 
soprattutto dei più giovani, 
saranno consistenti credo 
che potremo guardare con un 
certo ottimismo alla classifica, 
non disdegnando la lotta per 
le prime cinque posizioni».
Il gm Giacomo Zani ha voluto 
ringraziare i ragazzi che sono 
rimasti in forza all’Argomm, 
rifiutando anche contratti mi-
gliori, ribadendo la qualità del 
progetto Iseo che da la pos-
sibilità ai ragazzi di crescere 
senza pressioni eccessive.
Raduno al via e prime notizie 
sulla prossima stagione: la Fip 
ha diramato il calendario, an-
cora provvisiorio, del girone B 
di Serie C che vede impegnata 
l’Argomm. 
Quindici le formazioni al via, 
con inizio il 28 di settembre a 
Basiglio contro l’Opera Basket 
Club, prima in casa contro la 
Pallacanestro Bernareggio il 
4 ottobre e riposo alla sesta 
giornata, in programma il 25 
ottobre. Non ci sarà la sosta 
natalizia, con le squadre in 
campo il 27 dicembre e il 3 

gennaio, mentre ci si ferma 
a Pasqua, il 5 aprile, e nella 
settimana in cui è prevista la 
Coppa Italia di categoria, 6,7 
e 8 marzo. 
Due sono i turni infrasettima-
nali, il 15 ottobre e il 21 gen-
naio, e conclusione della regu-
lar season il 18 aprile contro 

 Basket Iseo

Argomm, si riparte
Obiettivo? Crescere

di Roberto Parolari

il Basket 7 Laghi Gazzada 
Schianno. Il programma delle 
amichevoli prevede sabato 6 e 
domenica 7 il “Memorial Edo 
Mingotti” con in campo, oltre 
al Basket Iseo, anche la Virtus 
Lumezzane, il Basket Monti-
chiari e il Manerbio Basket, 
per sabato 13 settembre alle 

18 il PalAntonietti ospita la 
sfida tra i ragazzi di Leone e 
l’Olginate, mentre venerdì 19 
settembre alle 21 l’Argomm 
sfiderà il Basket Sarezzo. Da 
quest’anno l’Argomm giocherà 
le gare interne al sabato a par-
tire dalle 21. 
n

Foto di gruppo alla presentazione della nuova stagione (© Foto Simonetti)
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Primaria

Scuola Secondaria
1° Grado
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“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

Scuola Primaria
Scuola Secondaria 1° Grado

Scuola Secondaria 2° Grado

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810
www.salesianichiari.it - direttore.chiari@salesiani.it

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 15 novembre 2014, 13 dicembre 2014, 10 e 24 gennaio 2015

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO:  22 novembre 2014, 13 dicembre 2014 e 24 gennaio 2015

• LICEO SCIENTIFICO
• LICEO DELLE SCIENZE UMANE Opzione Economico Sociale

Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE 
GIURIDICO-ECONOMICA  e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

Istituto Salesiano
San Bernardino

ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO CHIARI
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composta dal direttore artisti-
co Paola Ceretta, dal Maestro 
Parziani, dal rappresentante 
di “Sconfinarte” Paola Boschi, 
dalla direttrice dell’Accademia 
“Pietta” di Passirano Daniela 
Cappelletti e dalla commissio-
ne tecnica formata dai docenti 
di Musical-Mente. 
La Direttrice dell’Accademia, 
Paola Ceretta, durante la confe-
renza stampa che ha preceduto 
l’audizione, ha sottolineato i cri-
teri con cui si sono valutate le 
abilità tecniche dei ragazzi, ma 
anche la loro capacità di coo-
perare con gli altri e la serietà 
di intenti che un’esperienza or-
chestrale presuppongono. 
Erano presenti anche Marcello 
Bergoli, assessore alla cultura 
del comune di Passirano, di-
chiaratosi contento di parteci-
pare al progetto per l’attenzio-
ne e l’interesse che la cultura 
musicale di livello alto suscita 
nei giovani, e Luca Ferrari as-
sessore alla cultura del comu-
ne di Paderno, il quale si è di-
chiarato felice di appoggiare il 
progetto che offre una ulteriore 
opportunità culturale ai ragazzi 
di Paderno F. già ben consape-
voli della realtà dell’Accademia 
Musical-mente e della serietà 
dei suoi interventi sul territorio. 
 Il progetto, a partire da saba-
to 25 ottobre data della prima 
prova, si prefigge per i mesi 
successivi un percorso serio e 
professionale (due incontri al 
mese con il M° Parzani e uno 
con Maestri del territorio divisi 
per sezioni) in collaborazione 
con l’Orchestra de “I Piccoli 
Pomeriggi Musicali di Milano”, 
importante formazione giovani-
le ad alto livello di produzione 
grazie ad una particolare me-
todologia musicale e pedagogi-
ca. Sarà proprio il Direttore dei 

 Due immagini dell’orchestra delle Bollicine

“Piccoli”, il M°. Daniele Parzia-
ni, a dirigere l’Orchestra delle 
Bollicine e renderà ogni prova “ 
non un momento in cui studia-
re la parte ma un momento di 
sintesi a cui arrivare già prepa-
rati e che così sarà di crescita 
e di sintesi “ – come ha tenuto 
a sottolineare prima della sele-
zione – “questa è la reale diffe-

renza fra un’orchestra giovanile 
e un’orchestra amatoriale. In 
quest’ultima prevale l’aspetto 
ludico che rende le prove un 
momento di studio”. Per infor-
mazioni visitare il sito www.mu-
sical-mente.it e il sito dedicato: 
http://orchestradellebollicine.
weebly.com/ o telefonare al nu-
mero di cell. 339-2506646.  n
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¬¬ dalla pag. 1 - Da...

raccolto la sfida – dice Merigo 
– mettendo di mezzo persino la 
casa perché era il periodo del-
la crisi in cui le banche hanno 
stretto maggiormente. Non ne 

¬¬ dalla pag. 1 - Bresciana... ha colpa la Bmw se non ho una 
linea ad hoc robotizzata. Così 
ho deciso di comprarmi i due pri-
mi robot senza avere la garan-
zia di passare il secondo test». 
Alla fine l'investimento è di 600 

mila euro per Merigo e di altri 
450 dell'ingegnere che pure ac-
quista due robot e investe sulla 
logistica. 
Un'intrapresa che è stata pre-
miata perché il secondo test 
è andato bene al punto che la 
Bmw ha firmato un contratto 
per 3,5 milioni di pezzi per cin-
que anni. Numeri che hanno già 
fatto schizzare il fatturato delle 
due società: la Zimco da 650 
mila euro nel 2013 taglierà il 
2014 con un milione e mezzo di 
euro, e analogo sarà il balzo del-
la Sap che lo scorso anno chiu-
deva attorno ai 900 mila euro 
e che incrementerà di almeno 
600 mila euro il suo fatturato. 
Nel 2015 è infine atteso il balzo 
a 2 milioni di euro per entrambe 
le società. 
Finora sono stati prodotti oltre 
500 mila pezzi. Per avere un'i-
dea del valore di produzione, ba-
sterebbe dire che un minuto di 
stop di un solo robot equivale a 
6200 euro di prodotto mancato. 
Anche per questo Merigo ha de-
ciso di investire sull'occupazio-
ne, portando da 6 a 15 i dipen-
denti dell'azienda, il tutto con 
un'occhio all'ambiente, visto 
che la nuova sala robotizzata ha 
un sistema integrato di aspira-
zione delle polveri, come pure 
una serie di abbattitori per ogni 
scoria di lavorazione e un tetto 
interamente in fotovoltaico. n

L’ingegner Zapf con Merigo davanti a uno dei robot acquistati per produrre le “firme” Bmw

Vista d’insieme delle placchette Bmw

La placchetta Bmw in dettaglio 

sapientone della brigata, sbotta 
«Adesso, anche il sole si muo-
ve». Ora il silenzio e il sorrisetto 
è rivolto altrove e con il sottoti-
tolo “minchione, se almeno non 
sai, almeno sta zitto”. 
Sul luogo del lavoro, per lavoro 
appunto è d’uopo incontrarsi, 
incrociarsi, e fra cosiddetti col-
leghi almeno salutarsi, se non 
baciarsi o abbracciarsi, che non 
conviene. Per parecchio tempo, 
il sapientone, quando per caso 
con Remedio stava per incro-
ciarci (almeno così egli la rac-
conta) scantona. 
Remedio impara che prima –
quanti cento millenni or sono? 
– l’intendersi era a suono gut-
turale (che noi moderni dicia-
mo suono voce) e gesticolare. 
Solo dopo – quanti decimillenni 
dopo? - taluni di ingegno inven-
tarono e misero in piano prima 
dei segni consonanti con «la sua 
ortografia non vocalizzata», poi – 
quanto poi? - le vocali, il che tut-
to (sempre dopo) s’è nominato 
alfabeto con le comprensioni e 
le incomprensioni conseguenti. 
Comprese battaglie vocali epo-
cali. 
Da allora un diluvio peggio che 
universale di parole-segni (lo 
scrivere è scrivere segni) s’è ri-
versato su tutto il globo e sotto 
gli occhi di molti se non di tutti: 
molto in chiaro, e molto a bara-
onda e confusione. Quanti fogli 
(papiri?) o lettere separate – i 
fogli sparsi? - poi trascritte in un 
unico scritto; e giù le impressio-
ni: erano due fogli separati con 
due concetti  trascritti in uno; 
no, erano due parti di un unico 
scritto; no, il secondo scritto per 
correggere la parte precedente; 
no, nessun legame fra i due 
testi, se non il fatto di essere 

stati ricopiati l’uno dopo l’altro 
nello stesso codice, antenato 
del nostro codice; no, un dotto 
o un copista, avendo fra le mani 
i due testi, potrebbe essere sta-
to attirato da alcuni elementi 
apparentemente comuni; e si, e 
no; e no, e si) talché si può tran-
quillamente osservare che tutto 
qual che oggi si dice e si scrive 
fu già detto e scritto e trascrit-
to  da altri. Remedio «disteso 
all’ombra d’un faggio frondoso» 
rifiuta  di riferire le fonti (capite, 
il segreto), lieto se scopre che 
«L’accento italiano è il più bel-
lo del mondo», felice ove fa da 
padrone la trasmissione onde 
«la sapienza fosse in grado di 
scorrere dal più pieno al più 
vuoto di noi, quando ci accostia-

mo uno all’altro, come l’acqua 
scorre nelle coppe attraverso un 
filo di lana da quella più piena 
a quella più vuota» lasciando a 
ciascuno la libertà di intendere 
di mettersi in movimento; lieto 
dove «Ognuno è contento di es-
sere se stesso insieme agli al-
tri» con il coraggio necessario a 
dire e fare quel che le parole e 
l’inespresso che si portano ap-
presso vogliono significare. 
Essere se stessi senza masche-
ra è anche l’ attrezzarsi ad ac-
cettare e sopportare le critiche 
per il contegno nell’ “insieme 
agli altri”, anche se voltano lo 
sguardo o scantonano all’in-
contro per la realtà esternata o 
dimostrata «perché nulla è mai 
stato più insopportabile, per 

l’uomo e per la società umana, 
della libertà»  Forse più consono 
alla vita quotidiana è che «Quan-
do manca la capacità di nomina-
re le cose e le emozioni, manca 
un meccanismo fondamentale 
di controllo della realtà e su se 
stessi. La povertà di parole fa-
vorisce la violenza: chi non ha 
nomi per la sofferenza, la espri-
me volgendola in violenza, con 
conseguenze spesso tragiche»   
Al vostro redattore – seduto al 
sole in bianco deserto - questi 
fogli sono una manna che piove 
come pane dal cielo, non costa-
no fatica se non la semplice co-
piatura, comprensione e l’avver-
tenza che ogni responsabilità è 
sottratta al sottoscritto e lascia-
ta intatta al compositore. n
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Monte Isola
 A.S.D. Polisportiva Monte Isola 2002

Stagione remiera conclusa
a bottino pieno!

di Giusi Turla

Grande soddisfazione per le categorie isolane della voga alla veneta

Il presidente  dellaPolisportiva 
Monte Isola 2002 

Danilo Bettoni

Per un errore 
in fase di im-
paginazione, il 
seguente pez-
zo non è stato 
pubblicato sul 
mese scorso. 

Per tale motivo lo ripubbli-
chiamo corretto di seguito.  

La stagione agonistica an-
che per quest’anno è ormai 
conclusa e non ha mancato 
nemmeno stavolta di regalar-
ci grandi emozioni. Abbiamo 
incontrato Danilo Bettoni, Pre-
sidente di A.S.D. Polisportiva 
Monte Isola 2002 per fare il 
punto  su questa particolar-
mente ricca stagione remiera 
isolana. “I ringraziamenti sono 
d’obbligo - ci spiega Bettoni - 
perchè mai come quest’anno 
sono stato fiero dei miei ragaz-
zi, sia degli atleti sia di  tutti i 
miei “aiutanti”, partendo dal 
vicepresidente Agnesi Riccar-
do, fino agli altri consiglieri: Al-
berto Guizetti, Adriano Archetti 
e Giuseppe Mazzucchelli, che 

Sabina Bonardi e Pamela
Ferrada della categoria
“Ragazze Femminile”

vincitrici della medaglia 
d’oro a Corgeno 

non hanno mai fatto manca-
re un più che valido sostegno 
alla nostra causa. Non dimen-
tichiamoci di Vincenzo Bonardi 
che, oltre ad essere insieme 
a Riccardo e Adriano, uno dei 
fondatori del Gruppo di Voga 
di Monte Isola, è attualmente 
il responsabile degli istruttori 
della “Scuola del Remo” per 
i più piccoli. Ringrazio anche 
questi ultimi, 27 atleti di ambo 
i sessi al di sotto dei dieci 
anni, che si sono avvicinati per 
la prima volta a questo fanta-
stico sport, la voga alla vene-
ta, in particolare nelle nostre 
imbarcazioni tradizionali da 
pesca, i naét, ma anche con le 
bisse e le vip. Ringrazio anche 
gli atleti delle altre categorie 
maschili e femminili, che qua-
si tutte hanno portato a casa 
una vittoria. Con loro abbiamo 
fatto una buona stagione, oltre 
che con i naéc, anche con l’e-
quipaggio delle bisse sul Lago 
di Garda, dove, purtroppo, non 

abbiamo vinto nessuna gara 
in particolare, ma  comunque 
abbiamo  sempre tenuto  alta 
la bandiera montisolana. Con 
la Vip 750 il 31 agosto scorso, 
abbiamo vinto la “Coppa Italia 
di Società” a Corgeno sul lago 
di Comabbio, grazie a tre equi-
paggi in particolare: Sabina 
Bonardi e Pamela Ferrada del-
la categoria “Ragazze Femmi-
nile”, Agnesi Silvano e Archetti 
Paolo della Categoria “Cadetti 
Maschile” e Guizzetti Marcello 
e Archetti Pierluigi della cate-
goria “Senior Maschile”. 
Il 28 settembre a Garda, 
giorno delle finalissime dei 
campionati italiani, Pamela e 
Sabina si sono aggiudicate la 
medaglia d’oro ragazze femmi-
nile,  mentre l’argento cadetti 
maschile è andato a  Silvano 
e Paolo. 
Prendo spunto dal discorso 
Vip 750 per rinnovare i miei 
complimenti ai due ragazzi 
del Gruppo “Giovani Vogatori 
Clusanesi,” Cesare Bosio   e 
Gianluca Cancelli, che hanno 
dimostrato di essere i più forti 
vincendo la medaglia d’oro se-
nior maschile. 
Ci tenevo a ringraziare anche 
le amministrazioni comunali 
montisolane, sia quella  appe-
na uscita  lo scorso maggio, 
che ci è sempre stata vicina, 
sia la nuova entrata con il sun-
daco Turla Fiorello e il delega-
to allo sport Turla Antonio che 
si sono messi a disposizione 
per garantirci tutto quello di 
cui abbiamo bisogno.
Approfitto inoltre, per rinnova-
re il mio invito a tutti gli ap-
passionati di questo sport a 
seguirci il prossimo anno".
Sui prossimi numeri del Gior-
nale di Iseo e del Sebino sa-
ranno pubblicati i calendari 
del campionati di naécc, Vip 
750 e bisse. Per chiunque fos-
se interessato ad avvicinarsi 
alla disciplina della voga alla 
veneta, le nostre porte sono 
aperte! n

 Amarcord

Tutto ebbe inizio  alla fine anni 
'50, su un' idea e progetto di 
un tecnico, amante del lago :  
trasformare una chiatta per il 
trasporto di materiali e merci 
in "villa galleggiante", con ac-
cessori di servizio e motori a 
poppa, con corpo abitativo al 
centro e "solarium", protetto 
da tende, a prua.
L'attento fotografo ritrae la vil-
la in navigazione, divenuta, tra 
l'altro, una curiosità turistica, 
che garantì al proprietario al-
cuni anni di piacevole soggior-
no, in un periodo di sogni e di 
attese.
La cartolina non ebbe succes-

Una storia e il lago
di G.M.F.

so tra gli ospiti, con limitata 
spedizione postale, per i soli-
ti saluti ed il ricordo del lago 
d'Iseo.
Oggi è ricercata dai collezioni-
sti, che la considerano molto 
rara, anche per la successiva  
storia, che vale la pena ricor-
dare in breve, dopo averla 
ascoltata da testimoni di quel 
periodo......con un po' di fan-
tasia.
Negli anni '60 la "villa" percor-
reva il lago, ospitando il tecni-
co ideatore e costruttore, che 
con orgoglio curava i dettagli 
del buon navigare, in compa-
gnia degli ospiti e con qualche 
comodità a bordo, compreso 

un tocco di verde, testimo-
niato dai due alberelli a prua, 
esposti al vendo di nord.
Trasformata in ristorante ed 
ancorata alla sponda del porto 
industriale di Iseo (Scogliera), 
accolse avventori per oltre 20 
anni.
Passata di moda per la supe-
rata capacità di "ospitabilità" 
e conseguente verifica sanita-
ria, percorse trainata al largo 
un miglio marino in acqua alla 
fine degli anni '80 e concluse 
la sua vicenda e presenza ter-
rena affondando tra i flutti, in 
direzione di Predore, dove ripo-
sa su un fondale di ben oltre 
50 metri.
Ospita oggi, negli anfratti pro-
tettivi della sagoma, una ricca 
colonia di pesci e.....di ricordi. 
n

“Il cammino della Madonna della 
Ceriola” in 70 scatti

Prima iniziativa della neo Associazione Culturale “Giovane Isola”

di Giusi Turla

La Madonna della Ceriola in processione sul lago durante
la quinquennale ricorrenza dell’Incoronazione avvenuta

lo scorso agosto ( © Michele Turla)

Il panorama culturale isolano 
si arricchisce di una nuova re-
altà, “Giovane Isola”, un’Asso-
ciazione Culturale interamente 
composta da giovani sotto i 
trent’anni che, mossi dalla de-
terminazione e dall’amore per 
la propria isola, investono tem-
po ed energie a titolo gratuito 
per la promozione, la valorizza-
zione del territorio e la crescita 
della comunità.
Come scrive il presidente Erica 
Turla nello statuto dell’Associa-
zione - “Giovane Isola” nasce 
dall’iniziativa, dall’entusiasmo 
e dallo spirito collaborativo di 
giovani montisolani. È un’as-
sociazione che non ha scopi di 
lucro, ma che opera esclusiva-
mente per fini culturali e di uti-
lità sociale. E’ un’associazione 
apolitica e apartitica, dotata di 
un proprio statuto fondato sui 
principi della democraticità del-
la struttura, dell’elettività delle 
cariche associative, nel pieno 
rispetto del principio delle pari 
opportunità tra uomini e donne 
e della gratuità delle cariche 
sociali”.
L’associazione promuove l’at-
tuazione di diversi obiettivi fon-
damentali, “la promozione del   
territorio montisolano e la va-
lorizzazione delle sue tradizio-
ni - continua il presidente - da  
raggiungersi attraverso attività 
artistiche, culturali, didattiche, 
ricreative-sportive, promoziona-
li e di servizio sociale, ponen-
dosi quale obiettivo finale il 
miglioramento della coesione 
sociale e intergenerazionale”.
“Giovane Isola” si rivolge ai 
montisolani ma anche agli 
“amici di Monte Isola”. “Vero 
obiettivo dell’associazione - 
spiega Erica Turla - sarà quello 
di annoverare tra i propri asso-

ciati non solo il numero mag-
giore di Montisolani, ma anche 
tutti coloro che pur non avendo 
radici nella nostra Isola, sono 
rimasti stupiti dall’ospitalità, 
dall’affetto spontaneo, dal 
calore umano ricevuto e dalla 
straordinaria bellezza del no-
stro territorio”.

La mostra

La mostra dal titolo “Il Cammi-
no della Madonna della Cerio-
la” è il primo evento artistico a 
cura di “Giovane Isola” e patro-
cinato da Regione Lombardia, 
Provincia di Brescia, Comunità 
Montana del Sebino Brescia-
no, Navigazione Lago d’Iseo 
e Comune di Monte Isola. La 
mostra è un omaggio alla tradi-
zione mariana montisolana per 
eccellenza, “l’Incoronazione 
della Madonna della Ceriola”, 
protettrice di tutti gli abitanti 
dell’isola e della riviera sebi-
na, alla quale gli isolani sono 
da sempre molto devoti. Ogni 
cinque anni, la statua della 
Madonna - trasportata a turno 
dai fedeli su di una portantina, 
- compie un pellegrinaggio dal 
santuario posto sul punto più 
alto del monte, attraversando 
le frazioni dell’isola e sostando 
una settimana per ognuna del-
le sue tre parrocchie. 

Attraverso 70 fotografie corre-
date da pannelli di approfon-
dimento storico-culturale, si 
ripercorrono i novant’anni di 
questa tradizione, partendo 
dal lontano 1924 - anno della 
solenne Incoronazione e della 
cerimonia la cui grandiosità è 
passata alla storia - per arriva-
re all’ultima celebrazione della 
ricorrenza, avvenuta lo scorso 
agosto.
L’inaugurazione della mostra è 
prevista per sabato 8 novem-
bre alle 15.30 dove il presi-
dente di “Giovane Isola” Erica 
Turla presenterà al pubblico 
l’Associazione. Seguirà una 
ricostruzione storico-religiosa 
dell’Incoronazione della Ma-
donna della Ceriola, attraverso 
gli interventi dei relatori Don 
Davide Ottelli - parroco di Mon-
te Isola, di Don Franco Turla e 
del Dott. Piergiorgio Piccioli. La 
mostra sarà visitabile da sa-
bato 8 a venerdì 21 novembre 
presso il Centro di Informazio-
ne e Promozione Turistica di 
Peschiera Maraglio da lunedì a 
venerdì dalle 15 alle 18 e saba-
to e domenica dalle 10 alle 12 
e dalle 15 alle 18. L’ingresso 
è libero. Per informazioni +39 
3381386091 Michele Turla  
+39 3403454513 Erica Turla, 
e-mail: giovaneisola@gmail.
com. n
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DA DA PROMUOVERE

ISEO: Segnaletica improponibile per ciclisti e pedoni
ISEO: il concerto di musica lirica promosso nei giorni scorsi al Guerini 

( © Foto Gino Sbardolini)

Martedì mi son recato a Bagoli-
no per selezionare del Bagoss. 
È stata un'estate da dimentica-
re per i malghesi in alpeggio 
La troppa acqua ha rovinato la 
stagione ed il formaggio di con-
seguenza ne ha risentito.
Un formaggio per esser di livel-
lo a bisogno di un clima equili-
brato (e non solo naturalmen-
te). Comunque tornando a noi, 
ho conosciuto delle belle per-
sone. Per esempio una coppia 
semplice e umile che da solo 
fa per tre: lui è gran lavorato-
re mentre lei è molto irruenta 
con un ironia pungente (poi 
conoscendola bene nell'arco 
della trattativa si è dimostrata 
tutt'altra persona). 
A lei spetta un compito molto 
importante ovvero la stagiona-
tura: il "coccolare" le forme 
tenendole oliate e girate (que-
ste operazioni permettono al 
formaggio d aver la giusta umi-
dità ed aria). Trovare persone e 

 Il Formaggio

A caccia di Bagoss
di Alessandro Fontana fornitori speciali è il mio obbiet-

tivo, per questo di tanto in tan-
to non me la sento di rivelare 
l'identità, perché servono anni 
di lavoro per individuare i veri 
talenti.
Mi colpisce del malghese la 
passione che arde ancora in 
lui. Mi spiega che per render il 
suo formaggio così buono  an-
cor prima che il bestiame si 
sposti in malga nel periodo 
estivo (transumanza) lui sale 
a prender l'erba in montagna 
per dar modo alle mucche di 
abituarsi al cambio di alimenta-
zione. Insomma che la cosa sia 
il più graduale possibile.
Capisco che sto parlando con 
un professionista che ama il 
suo lavoro.
La signora  mi porta nelle loro 
cantine (avreste dovuto veder 
che spettacolo, che cura meti-
colosa nella pulizia delle forma 
e che armonia d profumi).
Pensate, ne prendo tra le mani 
una dozzina e osservandole/
battendole con il giusto stru- Due forme di bagoss al peso

mento (il tassello) ne seleziono 
solo tre. Diverse ne scarto per-
ché mi accorgo che all'interno 
la maturazione non è andata a 
buon fine.
Il momento più bello della sera-
ta e stato il peso.
Mi ritrovo davanti ad una bilan-
cia storica di quelle a righello e 
pesi, e per un momento ricordo 
mio nonno. E' la stessa bilan-
cia con cui giocavo da piccino 
in magazzino con mio fratello 
e mia Cugina Elena (che bei 
ricordi). 
Durante la chiacchierata a 
trattativa finita mi ritrovo a sor-
seggiar un calice di vino rosso 
(rigorosamente nostrano) e a 
mangiar del salame fatto da lui.
Da questa chiacchierata nasce 
un invito per l'estate prossima 
in malga a creare Bagoss 
Una piacevole vampata di ca-
lore mi prende di colpo (forse 
anche per il buon vino) e senza 
dubbio rispondo "certamente"! 
Occhio signori che se nel 2015 
trovate una forma d Bagoss 
"particolare" potrei averla com-
binata grossa io! n

tivo, nella cultura, nel tempo li-
bero e... nelle feste all'Oratorio, 
ma bisogna fermarsi!
Ad Iseo tra poco le aggregazioni 
non saranno più censibili nel nu-
mero e nelle sigle, note ai citta-
dini soltanto perché liberamente 
ospitate a Casa Panella.
In questo caso, servirà un re-
golamento per l'utilizzo del 
prezioso immobile e, forse a 
quel punto, ascolteremo una 
interpellanza della minoranza 
consigliare per capire il costo di 
gestione di tanta ospitalità, per 
conoscere i numeri dei parteci-
panti alle associazioni e verifica-
re le percentuali di apertura dei 
vari volumi di proprietà pubblica, 
di cui si attende il censimento 
ed il programma d'uso.
Il più saggio dei superficiali com-
mentatori al bar ha consigliato 
prudenza, perché il vespaio è 
sempre pericoloso e le punture 
delle api, a difesa della regina, 
possono anche fare male.

Edilizia e cooperative

Il motto pronunciato ad alta 
voce a Iseo " servono case a 
basso costo per famiglie a bas-
so reddito !" ha trovato puntuale 
smentita nel Piano di lottizzazio-
ne " I Piò" a Pilzone.
L'intervento in edilizia economi-
co-popolare, proposto dalla coo-
perativa Stella Sebina, non par-
tirà per mancanza di soci utenti 
e scarsità di finanziamenti.

L'offerta di ventotto unità abi-
tative ha raccolto sei o sette 
adesioni, facendo mancare pur-
troppo l'entusiasmo di 30 anni 
fa, che, a parere dei tecnici pro-
motori di allora, rendeva difficile 
ogni scelta tra gli iscritti, a cau-
sa del lungo elenco di soci, in 
attesa di assegnazione.

Spiaggetta con Toro allo spiedo

Ad Iseo la sorpresa di fine esta-
te non manca mai!
L'area pubblica, denominata 
"spiaggetta" di via per Rovato, 
affidata in gestione privata per 
un servizio di supporto e control-
lo dei bagnanti a libero ingres-
so, dopo il crollo di frequenza 
per colpa metereologica, ha po-
tuto contare sul successo della 
giornata "toro allo spiedo".
Sembrava uno scherzo, poiché 
la ristorazione all'aperto ha 
necessità ed esigenze di legge 
di difficile attuazione e rispetto 
delle norme.
I commentatori pettegoli al bar 
si chiedevano di nuovo in qua-
le modo e con quali procedure 
igienico-sanitarie si potessero 
preparare e distribuire in spiag-
gia i pasti a base di carne del 
toro, cucinato allo spiedo.
Al contrario, risulta in cronaca 
che l'affluenza di ospiti alla fe-
sta con banchetto all'aperto sia 
stata eccezionale e totale.
In 48 ore centinaia di persone in 
allegria hanno fatto la "festa" al 
toro, compreso le corna.
Povero toro! n

¬¬ dalla pag. 2 - Associazioni...

Le immagini rappresentano il 
capoluogo Iseo ed il suo lago 
nei primi anni '50 del secolo 
scorso.
Per la lettura dei dettagli è con-
sigliabile, e merita, l'impiego di 
una lente di ingrandimento.
Si noterà il nucleo storico e 
"quattro" edifici presenti lungo 
la via Roma, allora importante 
strada provinciale del traffico 
intercomunale ed unico collega-
mento con la Valle Camonica.
Sul fondale della prima imma-
gine appaiono i versanti spogli 
da vegetazione, a specchio nel 
lago delle due sponde, berga-
masca e bresciana, con al cen-
tro la sagoma di Monte Isola, in 
pacifica e distratta solitudine.
Nella seconda immagine si 
intravede la piana di Sassaba-
nek, emergente dalla "lama" 
(torbiere) e dalla "lametta", con 
il suo grande canneto.
Le immagini dialogano con il si-
lenzio e con la pace, senza traf-
fico, persone ed edifici nuovi, 
completamente assenti in tutte 
le direzioni. n

 Iseo d’Epoca

Panoramiche 
storiche

A destra: Iseo
dalla “Balòta del Coren”

 verso nord nel 1951 
(foto Micheletti - Brescia)

Iseo visto dalla Rocca Oldofredi verso sud-ovest nel 1957, con Colombaro e Clusane sullo sfondo.
 In dettaglio, è presente e leggibile il “grattacielo”, edificato pochi anni prima sul lungolago

 (foto G.Vitali - Iseo)
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SEDALL PNEUMATICI

LA SICUREZZA DEL TUO VEICOLO E' LA TUA SICUREZZA

ESPERTI PER I VOSTRI PNEUMATICI

...ecco perchè sottoponiamo la vostra auto a 11 controlli gratuiti :

01. Test e livello liquido freni
02. Pastiglie freno anteriori e posteriori
03. Dischi freno anteriori e posteriori
04. Tergicristalli
05. Liquido lavavetri
06. Olio motore
07. Controllo visivo geometria del veicolo
08. Conformità e usura dei pneumatici
09. Pressione pneumatici e ruota di scorta
10. Climatizzazione
11. AmmortizzatoriIN BUONE MANI

euromaster-pneumatici.it

SEDALL PNEUMATICI

VINCI UNA MINI CABRIO
CON EUROMASTER E ESTATE TUTTO L’ANNO

FINO A 80 € DI CARBURANTE GRATIS
E UN BUONO SCONTO DI 18 € 
SE ACQUISTI 4 PNEUMATICI MICHELIN
E PUOI PARTECIPARE AL CONCORSO PER VINCERE
UNA MINI COOPER CABRIO. 


